
All'on. Franco Coccia, Presidente Associazione ex parlamentari Camera dei Deputati 

Carissimo Coccia, 
come da più parti viene responsabilmente rilevato la delusione dei cittadini italiani nei confronti 
della politica ha raggiunto e superato il livello di guardia, tanto da mettere a rischio la tenuta 
democratica. Soprattutto i costi della politica sono diventati intollerabili e sono una delle cause 
principali della sfiducia dilagante. Nella quotidiana polemica viene sempre tirato in ballo anche il 
vitalizio degli ex parlamentari. Il senatore Enrico Morando ha avanzato su l'Unità dell'11 maggio 
scorso una proposta che mi sento, responsabilmente, di accogliere: ridurre del 20% il nostro 
vitalizio in dieci anni da perseguire attraverso obiettivi di riduzione annuale.
Sarebbe un segnale forte che la nostra associazione lancerebbe al Paese in un momento 
particolarmente delicato,  costringendo l'attuale classe dirigente politica (senza eccezione alcuna), 
ad assumere misure adeguate per quanto riguarda i costi della politica a tutti i livelli: dal Parlamento 
nazionale alle circoscrizioni cittadine. Ecco perché ti chiedo, conoscendo la tua sensibilità politica e 
morale, di indire una assemblea generale di tutti gli ex parlamentati per discutere ed esaminare 
questa proposta. 
In attesa di un tuo cortese riscontro ti invio i più cordiali saluti.

Diego Novelli

Torino, 14 maggio 2007


